
Dal 27 al 29 giugno il seminario di Fondazione Symbola a Mantova: ecco come essere competitivi
Ermete Realacci: «Abbiamo un'occasione preziosa per rendere economia e società a misura d'uomo»

L'indagine Ipsos - Camera di Commercio di Brescia: qualità, paura, etica, driver di cambiamento

«Coesione e relazioni
per far funzionare
comunità e bilanci»

di Elena Comelli
Da soli non si vince. Per le

aziende come per i Paesi, non
conviene presentarsi isolati
sui mercati internazionali: è la
rete delle relazioni che raffor-
za la competitività. L'impor-
tanza della coesione è al cen-
tro del rapporto che sarà pre-
sentato al seminario estivo di
Fondazione Symbola con In-
tesa Sanpaolo e Unioncamere,
dal 27 al 29 giugno a Mantova:
un evento organizzato in col-
laborazione con Tea e Saviola.
«Le buone relazioni - rileva il
direttore di Symbola, Dome-
nico Sturabotti - sono la base
della competitività per le im-
prese sostenibili. Le relazioni
con i propri dipendenti, la fi-
liera, il territorio, il Terzo set-
tore, sono essenziali per la
crescita organica delle impre-
se. Chi cura queste relazioni
ha una maggiore competitivi-
tà. Chi le trascura è invece de-
stinato a perdersi per strada».
Modelli
Gli esempi di quanto siano ef-
ficaci queste reti sono infiniti
Dalla strategia di Ducati, che
condivide con la filiera lo svi-
luppo di nuovi modelli, emer-
ge l'effetto moltiplicatore sul-
l'innovazione grazie a un si-

Più sensibilità
Sta crescendo il senso
di responsabilità verso
le scelte sostenibili da
parte dei consumatori

stema organico in cui i forni-
tori innovano ogni singolo
pezzo. «Grazie a relazioni sta-
bili e strategiche con i propri
partner - prosegue Sturabotti
- Ducati sviluppa innovazioni
che da sola non sarebbe in
grado di ottenere». Stesso di-
scorso per le relazioni con i
dipendenti: là dove le persone
si sentono parte di una gran-
de famiglia aziendale, come
nel caso di Honda, il loro im-
pegno contribuisce alla cre-
scita dell'impresa e le propo-
ste che arrivano dalla base di-
ventano una chiave di volta
per la competitività. E ancora:
le relazioni con il Terzo setto-
re portano nell'impresa un'in-
telligenza sociale che può
darle una marcia in più. «Si
pensi a Illy - cita il direttore di
Symbola - che coltiva il caffè
nei Paesi in via di sviluppo, in
Africa o in America Latina:
non si può fare il caffè miglio-
re del mondo se non si intrat-
tengono relazioni positive
con le comunità locali. E il
Terzo settore qui assume il
ruolo di mediatore cultura-
le». Altre collaborazioni col
Terzo settore si dimostrano
cruciali per aprire a comunità
altrimenti difficili da raggiun-
gere: «Coop Lombardia si è

appoggiata a PizzAut per rive-
dere tutta la segnaletica e il
design di vari negozi, in modo
da renderli più accessibili alle
persone autistiche».
E le relazioni sociali dipen-

dono dalla responsabilità in-
dividuale. «Noi siamo i tem-
pi» è lo slogan del seminario
di quest'anno (programma su
symbola.net). «E un motto
estrapolato dalla frase di San-
t'Agostino: Sono tempi catti-
vi, dicono gli uomini. Vivano
bene e i tempi saranno buoni.
Noi siamo i tempi. Lo abbia-
mo scelto proprio per richia-
mare le nostre responsabilità
— culturali, economiche e so-
ciali — per affrontare le crisi
presenti e future: climatica,
demografica, energetica e
geopolitica», spiega il presi-
dente di Symbola, Ermete Re-
alacci. E sottolinea: «La soste-
nibilità non solo è necessaria,
ma rappresenta una grande
occasione per rendere l'eco-
nomia e la società più a misu-
ra d'uomo e più capaci di fu-
turo. E specie In Italia la soste-
nibilità è intrecciata con la co-
esione, la bellezza e
l'innovazione».

Il senso di responsabilità
verso le scelte sostenibili, se-

condo Realacci, sta crescendo
nei consumatori come dimo-
stra una recente indagine
condotta con Ipsos e Camera
di Commercio di Brescia: «La
percezione di una maggiore
qualità nei beni prodotti in
modo sostenibile - dice - è la
spinta principale verso acqui-
sti più responsabili». I tre dri-
ver che spingono a una mag-
giore attenzione alla sosteni-
bilità, secondo l'indagine, so-
no appunto la qualità (70,3%),
la paura (22%) e l'etica (7,7%).
Con la sola etica dunque non
si va molto lontano, ma gli al-
tri due fattori - specie il primo
- rappresentano una spinta
decisiva. «La politica invece è
incerta e non possiamo per-
mettercelo. Pensiamo al ritar-
do sulle energie rinnovabili:
5iomila imprese italiane negli
ultimi cinque anni hanno in-
vestito in green economy e i
green jobs sono 3,2 milioni.
Gli investimenti in transizio-
ne verde e rinnovabili - con-
clude Realacci - aumentano la
stabilità finanziaria, riducono
i costi a medio termine per fa-
miglie e imprese, rafforzano
la nostra indipendenza ener-
getica». Non possiamo fer-
marci adesso.

@elencomelli
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L'evento

• «Noi siamo
i tempi»
è il titolo
dell'edizione
2024 del
seminario
estivo di
Fondazione
Symbola
che si terrà
a Mantova
presso il Teatro
Scientifico
Bibiena dal 27
al 29 giugno
con un
programma
di incontri
e dibattiti

• Il seminario
estivo, con Tea
e Saviola tra i
partner,
si propone di
dare visibilità
alle tante realtà
istituzionali,
imprenditoriali
e sociali
che operano
dimostrando
che è possibile
costruire tempi
migliori,
promuovendo
un'economia
e una società a
misura d'uomo

5

- Francesca De Gottardo Alberto Piovesan
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